
Oggi viviamo in una realtà in stretta connessione con quella virtuale, tanto che la differenza tra 
le due risulta molto difficile da cogliere. Scattando questa foto mi sono domandata quale fosse il 

miglior modo per staccarsi completamente, anche solo per poche ore, dalla rete e dalle 
conseguenze che ne comporta, immedesimandomi nella parte di un bambino. Solo allora ho 
realizzato che la migliore attività per liberarsi dalla frenesia delle nostre giornate è quella di 

trascorrere del tempo all’aria aperta, in compagnia o in solitudine. Questo passatempo potrebbe 
sembrare apparentemente scontato, o almeno lo era per i bambini di vent’anni fa, i quali 

venivano lasciati liberi di giocare all’aria aperta tantissime ore, senza nessun controllo da parte 
del genitore. Facendo un parallelismo, anche dal punto di vista artistico, accostando la mia 

immagine a quella di un dipinto, tra passato e presente, mi sono resa conto che ,in fondo, ogni 
bambino ama passare le sue giornate all’aria aperta, preferendo di certo una buona 

passeggiata ad un film davanti allo schermo.  

“SU E GIÙ” 
          Alice Cavuoto 


